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In questo numero: Speciale Darwin Day  

Nota introduttiva ad ANISN news – “speciale Darwin Day” - di Vincenzo Terreni
Il Presidente Vincenzo Terreni inaugura questo numero speciale sul Darwin Day con una breve riflessione sulle contraddizioni che ancora animano il dibattito sociale su Cultura e Scienze e sul contributo dell’ANISN al dibattito sull’evoluzionismo nella scuola…

Per leggere
“Cos’è il Darwin Day” – di Alessandra Magistrelli

Alessandra Magistrelli ripercorre per noi, in questo suo breve articolo, la storia e gli sviluppi del “Darwin Day” dal 2002 ad oggi: scopriamo insieme l’ampio respiro di una manifestazione che ormai ha assunto dimensioni planetarie…

Per leggere
 “Un anno fa moriva Ernst Mayr…” – a cura di Alessandro Magistrelli    
“…Nel 1959, in occasione del centenario darwiniano, si sono tenuti in tutto il mondo simposi e conferenze ai quali hanno partecipato tutti i maggiori studiosi dell’evoluzione: se noi leggiamo i volumi che raccolgono gli atti di questi convegni… non possiamo non restare colpiti dalla completa unanimità di vedute dei partecipanti nell’interpretazione della evoluzione. Ciò mostra nel modo più chiaro quanto sia intimamente coerente e solidamente costruita la teoria sintetica…”. 

Riscopriamo Mayr ed il suo percorso scientifico attraverso l’articolo a cura di Alessandra Magistrelli
Per leggere
“A proposito di Pikaia” – di Astrid Rizzo    
Dalla redazione di Pikaia, prestigioso portale italiano sull’Evoluzionismo, la dott.ssa Astrid Rizzo ci parla del sito che spesso abbiamo citato in questi ultimi numeri e che rappresenta una vetrina di sicura attendibilità scientifica su eventi, recensioni, sitografie e molto altro ancora… 

Per leggere
“Darwin Day della Scuola 2006” – a cura di Alessandra Magistrelli    
Ripubblichiamo, con qualche modifica necessaria, il bando del Concorso “Darwin Day della scuola 2006”  rivolto alle scuole di ogni ordine e grado. Scadenza per la presentazione dei lavori: 3 maggio 2006. Per ulteriori informazioni leggere il bando allegato…

Per leggere
“L’evoluzione al lavoro”… - di Giulia Realdon
Giulia Realdon, della sezione Friuli Venezia Giulia, testimonia la sua esperienza al terzo Darwin Day milanese. Ne avevamo già parlato nello scorso numero, presentando il programma e gli eventi ad esso connessi, adesso dalle parole della nostra socia scopriamo cos’è accaduto nella grande Kermesse tenutasi a Milano dal 9 al 12 febbraio…

Per leggere
“Darwin si, ma…” un’opinione contro – a cura della redazione
Un articolo di Alessandra Magistrelli, uscito qualche mese fa sulla rivista on-line Treccani Scuola, ha suscitato in un lettore una reazione “pungente”- diremmo, anzi, poco scientifica - che vi sottoponiamo. Il contenuto dell’articolo scritto dall’autrice era molto simile a quello pubblicato su questo numero con il titolo “Cos’è il Darwin Day”. Chi volesse leggere l’articolo originale può collegarsi al sito della Treccani: 

http://www.treccani.it/site/Scuola/nellascuola/area_scienze_sperimentali/archivio/evoluzionismo/index.htm
Ma… perché tanta acredine? 

Per leggere
“Struthiomimus, ovvero il pericolo di essere troppo astuti” – di Maynard Smith
Abbiamo recuperato per i lettori di ANISN-news un sonetto scherzoso scritto molti decenni orsono dal Prof. Maynard Smith in onore dell’esimio Prof. J.B.S. Haldane. Oggetto: una rivoluzionaria tesi sulla scomparsa dei Dinosauri… per sorridere insieme…
Per leggere
Scelti per voi da “le Scienze” – a cura di Alessandra Magistrelli
Dal sito on line di “Le Scienze” ecco per voi tre notizie estremamente interessanti, che ben si coniugano con le commemorazioni darwiniane di questo periodo: 

· L'analisi dei cromosomi umani 2 e 4
Il secondo cromosoma umano si è formato a partire da due cromosomi degli scimpanzè

· La selezione naturale e i sapori amari
L'analisi genetica illustra l'evoluzione di un gene per un recettore del gusto

· Estrarre DNA dalle ossa fossili
Un nuovo metodo permette di ottenere sequenze non contaminate

Per leggere
La visibilità del lavoro dei docenti: alcune riflessioni – di Paola Bortolon
Dalla sezione ANISN di Vicenza, la collega Paola Bortolon condivide con i lettori di ANISN News alcune riflessioni sull’importanza di rendere “visibile” il lavoro dei docenti, fase spesso trascurata dagli insegnanti italiani. Quante volte avremmo potuto condividere idee, metodi, esperienze se avessimo potuto accedere ad un “database” delle esperienze didattiche  (o, come qualcuno le chiama, “le buone pratiche didattiche”) e/o far circolare le nostre idee….

Per leggere
Forum delle sezioni ANISN – Educazione al futuro
Si svolgerà ad Arco Felice (vicino Pozzuoli) i prossimi 3-4 marzo il Forum delle sezioni ANISN sul tema “Educazione al Futuro: come fare scienze ai bambini e ai ragazzi”. Gli iscritti sono numerosi, e tanti anche gli abstracts ed i lavori pervenuti alla prof. Clementina Todaro responsabile del progetto “Educazione al Futuro”. Nei prossimi numeri di Anisn News si darà conto dello svolgimento del Forum.

Darwin Day nelle sezioni ANISN

La celebrazione del Darwin Day, nelle diverse sezioni ANISN, è articolata in due tornate: febbraio e maggio. Alcune sezioni come Milano, Vicenza, Padova, Roma, hanno già inaugurato incontri, conferenze, meetings. In alcuni casi le conferenze proseguiranno durante l’anno e ne daremo l’informazione per tempo.

· Darwin Day a Milano: su ANISN news 06 abbiamo lanciato l’evento e su questo numero lo raccontiamo con un articolo scritto per noi da Giulia Realdon, socia della sezione Friuli Venezia Giulia.

· Sezione di Vicenza: su iniziativa di Anisn Vicenza il liceo scientifico “G. B. Quadri” ha reso fruibile al pubblico tutte le sessioni della conferenza milanese “L’Evoluzione al lavoro”, mediante videoproiezione e collegamento al portale Pikaia www.eversincedarwin.org - Numerosi i partecipanti.

· Sezione di Padova: la sezione di Padova ha invitato il prof. Danieli, premio Feltrinelli per il
genoma, a parlare dell'evoluzione con particolare riferimento ai programmi ministeriali - Info da Franca Fabris.

· Sezione di Roma: nel mese di febbraio si svolgeranno due seminari - relatore il prof. Giorgio Manzi - sui seguenti temi: 

- Ultime notizie sull'evoluzione umana: I primi ominidi.

- Ultime notizie sull'evoluzione umana: Il genere Homo.

Info da Olivia Illuminati.

Eventi di Maggio:

· La Sezione Campania sta organizzando il Darwin Day presso la seconda Università di Napoli nella sua sede di Caserta, poiché ha deciso di impegnare ogni anno una delle otto Università di Napoli. La manifestazione si svolgerà il prossimo 3 maggio: il seminario, che verrà gestito insieme ai docenti universitari, sarà preceduto dalla premiazione degli allievi che hanno superato la fase regionale delle Olimpiadi delle Scienze. Per info rivolgersi a Sofia Sica: sosica@tin.it
· La Sezione di Palermo ha in cantiere un Darwin Day in collaborazione con gli esperti ed i ricercatori del Museo Paleontologico Gemmellaro, ancora in progettazione. L’evento si svolgerà probabilmente presso i locali del museo. Verranno date qui su ANISN news ulteriori notizie. 

    Per info rivolgersi a Maria Concetta Consentino: anisnpalermo@libero.it
Ferrara celebra il Darwin Day al Museo di Scienze Naturali
Particolarmente interessanti e significative le iniziative del Museo di Scienze Naturali di Ferrara, che ha un carnet ricco di proposte che spaziano dalle conferenze agli spettacoli cinematografici. Per ulteriori informazioni: http://www.comune.fe.it/storianaturale/darwinday2006.htm
Una nuova branca della Biologia: Evo-Devo

Dall’inglese Evolutionary Developmental Biology, ovvero biologia evoluzionistica dello sviluppo, Evo-Devo è una nuova branca della biologia, nata dall’incontro di due diverse tradizioni di ricerca: una è quella della biologia dello sviluppo e l’altra appartiene alla biologia evoluzionistica. L’ipotesi di fondo che ha consentito questo incontro, e che si presenta piena di promesse, è legata ai recenti studi sui genomi di molte forme animali. La sequenza dei geni nei cromosomi, oltre ad essersi presente in specie filogeneticamente assai lontane, sembra conservare in esse lo stesso ordine di funzionamento: dalla testa alla coda dell’embrione in via di sviluppo. Per saperne di più di questo settore in crescita della biologia vi consigliamo di leggere “Evo-Devo. Sei storie di numeri e di animali”, autore Alessandro Minelli, Nuova Argos, Roma, 2004.

(info da A. Magistrelli)

E’ nata la SIBE: Società Italiana dei Biologi Evoluzionisti

Da un link dell’UZI (Unione Zoologi Italiani) ci giunge notizia della costituzione della SIBE, Società Italiana di Biologia Evoluzionistica, costituitasi al termine del Primo Congresso dei Biologi Evoluzionisti Italiani, (Università di Ferrara 24 al 26 agosto 2005). La nuova Società Scientifica appare assai promettente per chi, insegnante di Scienze (soprattutto alle secondarie di secondo grado) vuole fruire di opportunità di aggiornamento qualificato. Per info ed iscrizioni: http://www.sibe-iseb.it/
Ai piccoli lettori piace Darwin e la vera storia dei dinosauri 
Da una proposta di Luca Novelli, scrittore ed illustratore di libri di scienze naturali: ”Darwin e la vera storia dei dinosauri”, un accattivante libricino illustrato in cui l’autore fa parlare Charles Darwin in prima persona: «CHE COSA C’E’ IN QUESTO LIBRO: ci sono io, Charles Darwin, la voce narrante. C’è il mio viaggio intorno al mondo sul brigantino “Beagle”. Ci sono la foresta tropicale, le isole Galapagos e tantissimi animali. C’è la mia intuizione della teoria della selezione naturale. Ci sono tutti i membri della mia numerosa famiglia e un libro famosissimo. C’è quello che penso sull’origine dell’uomo. C’è anche la vera storia dei dinosauri».  L’autore in tutte le pagine pari  illustra notizie e curiosità scientifiche su dinosauri e fossili, mentre nelle pagine dispari da la parola a Darwin che racconta la sua storia e le sue scoperte. In coda, un accattivante “Dizionarietto Darwiniano” illustra le “parole difficili”, le diverse teorie evoluzionistiche e gli autori delle stesse. Decisamente a misura di bambino (dagli otto anni in su…).

Luca Novelli: ”Darwin e la vera storia dei dinosauri”,  collana “Lampi di Genio”, Editore: “Editoriale Scienza” - Codice ISBN 88-7307-187-2   - Anno pubblicazione: 2001, Ristampa: 2004 - Prezzo euro 8.90 - pp. 112 - Per ulteriori info: http://www.lucanovelli.com/ 

Darwwin’s nightmare: tutti al cinema!

In occasione del Darwin Day il Museo di Scienze Naturali di Ferrara promuove tra le tante iniziative la visione del film, ancora inedito per le sale cinematografiche italiane, “L’incubo di Darwin” la cui uscita ufficiale è prevista per il 28 febbraio 2006. La storia è ambientata nel 1954 in Tanzania, sul lago Vittoria: nel lago più grande del mondo viene introdotto un pesce predatore la cui presenza provoca un impatto disastroso al delicato equilibrio lacustre ed alla realtà economica e sociale del paese.

L’INCUBO DI DARWIN (Darwin's nightmare)

Regia di Hubert  Sauper. Con  Edouard Mauriat,  Antonin Svoboda,  Martin Gschlacht,  Barbara Albert, Hubert  Toint, Hubert Sauper. Documentario, colore, 107 min. Francia, Austria, Belgio, 2004.

Le traduzioni automatiche di Google – Germano Bellisola

M’è capitato di utilizzare il taduttore automatico di Google [Traduci questa pagina], e considerato che siamo a carnevale sono lieto di presentarvi il risultato. (Germano Bellisola)

Questo era l’originale inglese:

This example is taken from Bruner (1973):

"The concept of prime numbers appears to be more readily grasped when the child, through construction, discovers that certain handfuls of beans cannot be laid out in completed rows and columns. Such quantities have either to be laid out in a single file or in an incomplete row-column design in which there is always one extra or one too few to fill the pattern. These patterns, the child learns, happen to be called prime. It is easy for the child to go from this step to the recognition that a multiple table , so called, is a record sheet of quantities in completed mutiple rows and columns. Here is factoring, multiplication and primes in a construction that can be visualized."

E questa è la traduzione automatica di Google:

Questo esempio è fatto da Bruner (1973):

"il concetto dei numeri principali sembra essere afferrato più prontamente quando il bambino, attraverso costruzione, scopre che le manciate sicure di fagioli non possono essere presentate nelle file completate ed in colonne. Tali quantità hanno essere presentate in una singola lima o in un disegno incompleto della fila-colonna in cui ci è sempre uno supplementare o in uno troppo pochi per riempire il modello. Questi modelli, il bambino impara, sembrano essere denominati principale. È facile affinchè il bambino vada da questo punto al riconoscimento che una tabella multipla, cosiddetta, è un foglio record delle quantità nelle file completate e nelle colonne del mutiple. Qui sta scomponendo, moltiplicazione ed innescato in una costruzione che può essere visualizzata."

Proseguono le iscrizioni all’ANISN per l’anno sociale 2006

Ai ritardatari ed agli aspiranti nuovi soci ricordiamo che per iscriversi bisogna versare la quota alla propria sezione o iscriversi quali soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul CCP 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Questa seconda possibilità è particolarmente indicata per chi non ha la possibilità di frequentare una sezione ANISN nella propria città o nei dintorni. 

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione!

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).

  DIECI RIGHE PER UN’IDEA………………………………………………………………………………………………………….
A PROPOSITO DELL’INSEGNAMENTO DELLE SCIENZE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

a cura di Germano Bellisola

Segnalo una interessante analisi di V. Francois de Selby che potrebbe aiutarci nell’individuare i percorsi formativi a partire dall’analisi del linguaggio dei bambini. Ulteriori dettagli  nei prossimi numeri di ANISN-News. (La traduzione dall’inglese è mia, Germano Bellisola)
Tratto da “Costruttivismo e appropriazione testuale”, di V. Francois de Selby, Department of Ontology, Miskatonic University, Arkham, Mass.

«Se si esamina l'appropriazione testuale si è di fronte ad una scelta: o accettare il costruttivismo o concludere che l'espressione è generata dalla comunicazione, dato che la premessa dell'appropriazione testuale non è valida. Se la descrizione submateriale è consistente, i lavori di Suzanne Sontag sono un esempio di auto-giustificazione strutturale. In un certo senso il costruttivismo suggerisce che il collettivo è capace di generare significatività. L'oggetto è contestualizzato in una descrizione Lyotardiana che include la cultura come paradosso. Si potrebbe così affermare che anche Long [1] sostenga che dobbiamo scegliere fra l'appropriazione testuale ed l’irrazionalismo post-testuale».

[1] Long, A. O. H. (1972) The Discourse of Stasis: Cultural theory, constructivism and irrationalism. Loompanics

NEWS REDAZIONALI (comunicati, “errata corrige” & altro…)

· Si inaugura, in questo numero, la nuova rubrica “dieci righe per un’idea”: uno spazio in cui presentare in “pillole”: teorie, esperienze, pensieri sulle Scienze nella Scuola… aperto a tutti i soci che volessero contribuire con una loro “pillola”…

· Avrete notato che abbiamo reinserito il Bando del Concorso “Darwin Day della scuola 2006”: in realtà c’è stata qualche piccola modifica al testo, non lasciatevela sfuggire!

· Le iniziative sul Darwin Day non finiscono qui: vi invitiamo a raccontarci cosa avete promosso nelle vostre scuole, anche se si trattava di eventi che esulavano dalle attività ufficiali della vostra sezione ANISN di appartenenza. A tale proposito apriamo una finestra speciale destinata ai colleghi delle scuole primarie e secondarie di primo grado chiedendo di raccontarci come affrontano il tema dell’evoluzionismo nella loro fascia scolastica.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
 Nota Introduttiva ad “ANISN news - speciale Darwin Days”                                   
di Vincenzo Terreni

Non è per uscire dal coro di dissensi e per assumere una posizione originale, ma mi sento di dover ringraziare il Ministro Moratti per avere  reso possibile i molti altri eventi che si succederanno nel nostro Paese in  onore di Darwin.

Sono convinto che se non ci fosse stato quell’improvvido taglio di programma nella scuola media non si sarebbe neppure risvegliata l’attenzione di molti intellettuali, ricercatori, docenti e cittadini interessati alle sorti della nostra scuola. In realtà , anche dopo l’atto riparatore della commissione Montalcini, i programmi rimangono inadeguati, ma l’interesse verso l’evoluzione va crescendo nel nostro Paese.

Purtroppo, al di là  di queste manifestazioni che fanno sperare in un diverso atteggiamento, la situazione dell’insegnamento scientifico in Italia permane molto arretrata a causa di una secolare impostazione che pone in contrapposizione cultura e scienza come se la conoscenza del funzionamento della Natura costituisse una violazione della bellezza e non il dispiegarsi di nuove meraviglie.

Anche se queste iniziative aiutano a diffondere nuovi modi di osservare la realtà, la Scienza rimane sempre distante dal comune pensare e sentire: basta vedere con quanta facilità  si sia messa accanto alla Teoria dell’Evoluzione il Disegno – cosiddetto - intelligente per accorgersi di quanta strada resti  ancora da percorrere.

L'ANISN sta dando, insieme ad altri, un contributo di alto livello e di grande valore simbolico per diffondere il senso e la bellezza della conoscenza scientifica, i risultati sono incoraggianti speriamo che siano anche in grado di iniziare quel mutamento di rotta ormai indispensabile nel nostro Paese.

Torna su 

 Cos’è il Darwin Day

di Alessandra Magistrelli
2002-2009

Il Darwin Day è nato in Gran Bretagna e negli Stati Uniti per ricordare il nome e l’opera di Darwin in preparazione delle grandi celebrazioni che si terranno nel 2009, a duecento anni dalla sua nascita (12 febbraio 1809) e a centocinquanta dalla pubblicazione dell’Origine delle specie per selezione naturale (I edizione 1859,Londra).

Nel 2002, anno del lancio del primo Darwin Day, le manifestazioni sono state numerose negli Stati Uniti, mentre in Europa fu  il solo Museo di Storia Naturale di Londra a organizzare la ricorrenza. 

Nel 2003 si aggiungono altri paesi:  l’Argentina, il Brasile, l’Australia, l’India e la Spagna. Nel 2004 arrivano anche il Cile, il Guatemala, il Canada e l’Italia con il Museo Civico di Storia Naturale di Milano che si è sempre distinto per le sue iniziative. Il numero dei partecipanti aumenta anno dopo anno e nel 2006 sono ormai moltissimi i paesi aderenti.

Arriva il Creazionismo.

Il 2004 è, in Italia, l’anno in cui la riforma Moratti fa sparire dagli OSA della scuola media  la parola evoluzione. Non si parla più dell’evoluzione dell’uomo, ma nemmeno di quella  della Terra, né dei fossili, né dell’origine dei viventi: il silenzio cala sul lontano passato. In compenso si può parlare dei miti sulla creazione del mondo. 

Questa assenza è sembrata a tutti - scienziati, insegnanti, persone sensate- un grave segnale di restaurazione culturale tanto più se collegato alla tempesta  Creazionismo scientifico in arrivo dagli Stati Uniti. Si tratta, come è noto, dell’ultima trovata per smontare la teoria evolutiva che occorre spiegare insieme alle «scoperte» del creazionismo «scientifico» sull’origine e la storia naturale dei viventi. In un mondo dove sembra che niente e nessuno vogliano svolgere il proprio compito, neanche le parole ubbidiscono più, in altri momenti mettere insieme «creazionismo» e «scientifico» sarebbe stato impensabile, non così oggi. 

Nel mutato clima politico e culturale italiano, questa truffa culturale comincia a prendere piede.

«L’evoluzionismo, una favola per le scuole» 

Nel febbraio 2003 a Milano, l’organizzazione giovanile di destra Alleanza studentesca  celebra un  

Lungo anti-Darwin Day: per una settimana fioriscono iniziative contro la teoria dell’evoluzione e, a conclusione, Pietro Cerullo, già deputato di AN e tra i fondatori del Centro Studi sul Creazionismo, tiene la conferenza “L’evoluzionismo, una favola per le scuole”. 

Tuttavia, se l’iniziativa culturale della destra estrema trova, in fondo, poca eco, la gaffe di Letizia Moratti suscita ovunque un vasto clamore E’ un levare di scudi “senza se e senza ma”, Darwin risulta essere molto popolare: che nessuno lo tocchi! Le sue idee per spiegare la varietà dei viventi, l’estinzione e l’origine di specie, il perché e il come della selezione naturale e sessuale, hanno molti seguaci e nessuno si sente sminuito per la sua affermazione circa l’origine animale dell’uomo. Agli ‘insorti’, infatti, sembra non infastidire affatto essere parenti prossimi di quelle simpatiche e oneste creature che sono le scimmie.

E’ anche nel 2004 che gli insegnanti di Scienze aderenti all’ANISN organizzano il primo Darwin Day della Scuola che da allora si svolge ogni 3 maggio. Come? ricordando nelle proprie classi la teoria evolutiva oppure, dove possibile, organizzando manifestazioni più vaste insieme alle università e ad altre istituzioni culturali.

Il boom del Darwin day (*)

Nel 2005 c’è un vero boom di Darwin Day, solo in Italia se ne organizzano, oltre a quello delle scuole, una quindicina tra università, musei naturalistici, istituzioni culturali, ma anche nei caffè, come è avvenuto a Trieste dove lo storico Caffè San Marco ha ospitato in più riprese incontri di musica e di lettura su temi darwiniani.

E nel 2006? a livello mondiale il 12 febbraio vi è stata la new entry della Nigeria con una lettura pubblica di argomenti darwiniani (Università di Uyo) e del Bangla Desh dove, all’università di Dakka, si è tenuta una gara di disegni a soggetto naturalistico tra gli studenti. Presente con molte adesioni è l’America Latina (Argentina, Cile, Venezuela), l’Australia (tra cui l’università di Sydney con letture teatrali), l’Inghilterra, l’Irlanda e gli Stati Uniti con numerose università, ma anche una scuola di Gainesville in Florida dove si terrà una festa di compleanno in piena regola, compresi i canditi a forma di DNA e le torte decorate in onore di Mr. Darwin.

In Italia le attività pro-Darwin esplodono. Forse ci volevano proprio tutte queste contestazioni per rianimare il panorama scientifico italiano! Da Lecce, a Napoli, a Palermo, a Roma, a Milano, a Torino, a Ferrara, a Pisa, a Venezia, ad Asti, a Verona, non c’è università o comune che non organizzi un convegno, un incontro, un’attività.

C’è chi dedica giorni al tema dell’evoluzione (Milano “L’evoluzione al lavoro”, 9-12 febbraio, Ferrara “In viaggio con Darwin” 14–22 febbraio), chi un pomeriggio (Roma, “Virus emergenti”, Pisa “Chi ha paura di Carlo Darwin?”, Lecce ”Le scienze dell’evoluzione”, e ancora Asti, Livorno, Palermo, Torino…).

A Correggio, in provincia di Reggio Emilia, la Compagnia teatrale degli Spavaldi presenta domande, pensieri, riflessioni sull’origine dell’uomo. Gli attori saranno per strada, tra i passanti, a ricordare con le loro performance quello che diceva John Locke: La ragione è un lume che ci illumina il cammino.

(*) Le informazioni sul Darwin Day provengono dal sito internazionale http://www.darwinday.org  dove è registrata anche la nostra Associazione. 

Torna su 

 Un anno fa moriva Ernst Mayr, il padre della Teoria sintetica dell’evoluzione………   ….  
a cura di Alessandra Magistrelli

Il 3 febbraio 2005 moriva a Bedford (Massachussetts, USA) Ernst Mayr, uno dei pochi scienziati che ha avuto il privilegio e la capacità di attraversare da protagonista - nell’ambito dell’ornitologia, della biologia evoluzionistica e della storia e filosofia della biologia - i principali avvenimenti scientifici dello scorso secolo. Nato nel 1904 a Kempten, in Germania, si era laureato in medicina nel 1925 all'Università di Greifswald, seguendo un'antica tradizione di famiglia. 

Si rivolse presto però alla zoologia diventando ornitologo particolarmente interessato alla sistematica, ma sempre attento alle questioni teoriche e alla riformulazione della teoria darwiniana. 

Già nel 1940 propone il concetto che sta alla base dell’interpretazione biologica della specie: (le specie sono… gruppi di popolazioni naturali effettivamente o potenzialmente capaci di riprodursi per incroci). Notò inoltre  come il processo di origine di nuove specie, la speciazione, sia essenzialmente di tipo geografico, un tema questo che l’accompagnerà nel corso dell’intera vita. 
MAYR E DARWIN 

Mayr partecipò con altri scienziati, sempre in una posizione centrale frutto della stima di cui godeva tra i colleghi, alla costruzione della cosiddetta Modern Synthesis, termine coniato da Julian Huxley, detta anche Teoria sintetica dell’evoluzione, che fu presentata alla comunità scientifica nel centenario dalla pubblicazione dell’Origine delle specie di Charles Darwin (1959, University of Chicago):…Se rileggiamo i volumi pubblicati nel 1909, in occasione del cinquantesimo anniversario dell’Origine della specie, ci rendiamo conto di quanto poco accordo vi fosse allora tra gli evoluzionisti. Da allora la situazione si è modificata in modo sorprendente. Nel 1959, in occasione del centenario darwiniano, si sono tenuti in tutto il mondo simposi e conferenze ai quali hanno partecipato tutti i maggiori studiosi dell’evoluzione: se noi leggiamo i volumi che raccolgono gli atti di questi convegni …, non possiamo non restare colpiti dalla completa unanimità di vedute dei partecipanti nell’interpretazione della evoluzione.  Ciò mostra nel modo più chiaro quanto sia intimamente coerente e solidamente costruita la teoria sintetica. I pochi dissenzienti, quella minoranza che opera ancora con concetti lamarckiani e finalistici, dimostra una così colossale ignoranza dei principi della genetica e di tutta la moderna letteratura, che sarebbe una pura perdita di tempo il tentare di confutarla. (da Animal Species and Evolution, 1963, traduzione italiana, pp.10,11)

I CAPISALDI DELL’EVOLUZIONE PER MAYR


Per Ernst Mayr la teoria darwiniana è costituita da cinque distinte componenti:

1. L’evoluzione come tale

“La teoria secondo la quale il mondo non è costante, ma è il prodotto di un processo permanente di evoluzione… Per molti biologi attuali l’evoluzione non rappresenta più una teoria, ma semplicemente un fatto.”

2. L’evoluzione per discendenza comune

“Curiosamente Darwin fu il primo autore a postulare che tutti gli organismi fossero discesi da un antenato comune attraverso un processo continuo di ramificazioni… Darwin giunse a considerare tutti gli esseri viventi “come discendenti in linea diretta di pochi esseri che vissero molto tempo prima della deposizione dei primi strati del sistema cambriano.”

3. La gradualità dell’evoluzione

L’insistenza di Darwin sul fatto che l’evoluzione è un processo completamente graduale incontrò quasi la stessa resistenza della sua teoria sulla selezione naturale, e ciò per ragioni sia empiriche che ideologiche.

4. La selezione naturale

Spiegando il “progetto” presente in natura come il risultato di un processo assolutamente non teleologico e materialistico, la teoria  della selezione naturale eliminò l’esigenza di qualsiasi teleologia globale. La teoria di Darwin fornì una spiegazione causale dell’ordine apparentemente perfetto della natura vivente, cioè dell’adattamento degli organismi tra di loro e al loro ambiente.

5. La speciazione popolazionale

DARWINISMO E CREAZIONISMO

Alla domanda di un intervistatore americano: «Come considera il fatto che in questo paese, malgrado la diffusione del darwinismo nella comunità scientifica, sempre più persone sono religiose e credono nei sei giorni della creazione?» Mayr rispose: «Sai che non si può dare una risposta ben educata a questa domanda…». «Ma in questa sede apprezziamo risposte scortesi e inopportune..» insistette l'intervistatore, e Mayr: «Di recente hanno fatto un test a un gruppo di scolari di una scuola. Hanno chiesto: dov'è il Messico? Lo sai che la maggior parte dei ragazzi non ha idea di dove si trovi il Messico? Cito solo questo  per illustrare il fatto che, perdonatemi se lo dico, l'americano medio è sorprendentemente ignorante su ogni genere di fatti... se fosse meglio informato come potrebbe rifiutare l'evoluzione? Se non accetti l'evoluzione la maggior parte dei contenuti della biologia non ha senso. Non riesco a spiegarmi come un'intera nazione possa essere così ignorante, ma è così».
Torna su 

 A proposito di Pikaia

di Astrid Pizzo

Pikaia gracilens era un piccolo organismo pluricellulare, simile all’anfiosso, che nuotava nei bassi fondali del primo Cambriano. Secondo Stephen J. Gould, il famoso paleontologo e biologo evoluzionista americano, la minuta e non certo agguerrita Pikaia è fortunosamente sopravvissuta alla grande estinzione di forme viventi che fece seguito all’esplosione della prima fauna pluricellulare. Qualcuno si stupirà nell’apprendere che la piccola Pikaia è una dei primi capostipiti di una serie di discendenti che si sono evoluti fino a produrre tutti i rappresentanti dell’odierna classe dei Cordati, a cui appartiene anche la specie umana. Siamo dunque figli di Pikaia e della sequenza di eventi contingenti che hanno deviato la storia naturale fino all’esito attuale. Questo nome è pertanto anche un simbolo, un auspicio di buona fortuna e di fiducia negli imprevedibili scenari dell’evoluzione biologica. 

E sotto questo buon auspicio è nato, poco più di un anno fa, anche “Pikaia”, il primo portale telematico italiano interamente dedicato alla teoria dell’evoluzione: www.eversincedarwin.org. Si tratta di un sito divulgativo ricco di aggiornamenti, informazioni, approfondimenti e spunti di riflessione sui temi che attraversano la teoria dell’evoluzione. Nato da un progetto scientifico interdisciplinare per la diffusione del pensiero evoluzionistico in tutte le sue componenti - sperimentali, filosofiche, storiche e didattiche - Pikaia è diventato in breve tempo un riferimento necessario, competente e sempre aggiornato, largamente utilizzato da un’utenza ampia ed eterogenea, composta da ricercatori, giornalisti e divulgatori scientifici, studenti e da tanti, tantissimi appassionati. Il sito raggiunge oggi quasi gli ottomila contatti mensili, con punte giornaliere di oltre 700 visitatori.

Gli ideatori dell’iniziativa sono Telmo Pievani, professore associato di Filosofia della Scienza presso l’Università degli studi di Milano Bicocca, e Paolo Coccia, creatore e curatore di “Darwin, Evoluzionismo e Darwinismo”, un blog sull’evoluzione che si è guadagnato negli anni il ruolo di punto di riferimento obbligato per chi si occupa della materia in Italia, con decine di migliaia di adesioni e che ora confluisce in questo progetto più ampio. 

Perché un portale dedicato proprio all’evoluzione? Gli studi evoluzionistici costituiscono oggi un campo quanto mai vivo e certamente inquieto, soggetto a costanti sforzi di definizione, ridefinizione e riformulazione; ricco di tematiche affascinanti e possibilità aperte, di dibattiti vivaci e di voci a volte discordanti. La teoria dell’evoluzione darwiniana, opportunamente integrata e aggiornata, è la cornice teorica indispensabile e coerente entro cui si muove attualmente ogni studio scientifico del vivente. Scenari evolutivi fanno inoltre da contesto a moltissimi aspetti della nostra cultura, dalla pubblicità all’etica, dall’economia alla sessualità.

La realizzazione di Pikaia è stata anche motivata dall’esigenza di colmare un vuoto e un ritardo nel panorama italiano della divulgazione del pensiero scientifico e di controbattere all’attacco all’insegnamento della teoria dell’evoluzione nelle scuole portato avanti a partire dal 2004 dal gruppo di lavoro ministeriale preposto alla revisione dei programmi scolastici. Questo fatto increscioso, unitamente alla diffusione strumentale di idee neocreazioniste (talora mascherate sotto il nome di “Disegno Intelligente”) sui mezzi di comunicazione, è in aperto contrasto con l’interesse e con l’entusiasmo con cui il pubblico italiano da tempo accoglie le iniziative editoriali di carattere scientifico e gli eventi di comunicazione di massa come il Festival della Scienza di Genova, e con la richiesta di iniziative di alto profilo che rappresentino e comunichino in modo chiaro ma rigoroso le conoscenze scientifiche. In particolare, la redazione scientifica di Pikaia contribuisce ogni anno alla realizzazione del Darwin Day di Milano, una manifestazione internazionale dedicata alla teoria dell’evoluzione giunta alla terza edizione con grande successo di pubblico.

La redazione scientifica di Pikaia, che ha sede presso il Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione dell’Università degli studi di Milano Bicocca, si avvale del contributo di giovani motivati all’attività editoriale e di ricerca e del supporto di esperti, italiani e stranieri, provenienti da diversi settori, dalla ricerca sperimentale alla comunicazione della scienza. La redazione è composta da: Elena Gemma Brogi, Carla Castellacci, Guido Chiesura, Stefano Della Casa, Daniele Fanelli, Elisa Faravelli, Marco Ferrari, Giulia Fontanesi, Daniele Formenti, Paola Nardi, Stefano Papi, Astrid Pizzo, Valeria Sala, Luca Sciortino, Daniela Suman, Ilaria Vinassa de Regny, Genny Zandanel.

Pikaia lavora per creare una guida aperta e affidabile, critica e preparata, aggiornata e in evoluzione essa stessa. Il portale consta di ben quindici diverse sezioni che raccolgono il materiale schedandolo per argomenti - dall’antropologia alla genetica, dall’ecologia alle scienze cognitive - e di altre sezioni che presentano recensioni di libri, documenti multimediali, glossari, anticipazioni librarie, un calendario costantemente aggiornato degli eventi culturali connessi all’evoluzione in Italia e all’estero. Tra breve, sarà anche disponibile una sezione interamente dedicata alla didattica della teoria dell’evoluzione, in cui sarà in seguito ospitato un corso on-line per insegnanti. Per qualsiasi informazione o segnalazione è possibile contattare la redazione di Pikaia a questo indirizzo email: pikaia@unimib.it
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 Darwin Day della Scuola 2006 – Concorso nazionale per insegnanti di Scienze

a cura di Alessandra Magistrelli

Il Consiglio Direttivo dell’ANISN  indice nel corrente anno scolastico 2005-2006 un bando di concorso per insegnanti di Scienze della scuola di ogni ordine e grado sul tema dell’insegnamento dell’evoluzione biologica. Tra i colleghi che presenteranno entro il 3 maggio prossimo i loro lavori al Consiglio Direttivo, saranno scelti da una Commissione giudicatrice i vincitori a cui andranno  in premio un microscopio ottico (1° premio), uno stereomicroscopio con adattatore per fotocamera (2° premio), uno stereomicroscopio (3° premio). Altri premi sono previsti per i migliori lavori scelti tra quelli dei non vincitori e a tutti i partecipanti saranno inviate copie delle riviste pubblicate dall’ANISN.  Il concorso, indetto con il patrocinio del MIUR, con cui l‘ANISN ha da tempo firmato un Protocollo d’intesa,  s’inserisce nel quadro delle attività che l’Associazione promuove allo scopo di valorizzare la professionalità degli insegnanti di Scienze naturali e l’aggiornamento dell’insegnamento scientifico. In un momento in cui nella nostra scuola lo studio delle conoscenze scientifiche attraversa  un periodo di crisi, ci sembra opportuno valorizzare al massimo l’impegno di quanti si dedicano con passione e originalità all’insegnamento e alla divulgazione delle tematiche fondamentali del sapere scientifico. È a tutti questi colleghi che l’ANISN si rivolge invitandoli a partecipare numerosi.

Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali

Associazione qualificata per la formazione degli insegnanti D.M.177/2000 art.3 c5 n.m.1241- 6/7/05

Sede legale: Università, Via Mezzocannone, 8 - 80134 Napoli (Na)

CF 94079480631 – P.Iva 04906381217

DARWIN DAY DELLA SCUOLA 2006

Concorso nazionale per insegnanti di Scienze

L’ANISN bandisce un Concorso nazionale a premi per insegnanti di Scienze di scuola primaria e secondaria per l’anno scolastico 2005-2006.

Il concorso s’inserisce nel quadro delle attività che l’ANISN promuove allo scopo di valorizzare la professionalità dell’insegnante di Scienze naturali.

Modalità di partecipazione

Possono partecipare al concorso tutti i docenti di Scienze naturali delle scuole di ogni ordine e grado.

I lavori corredati da:

• recapito del partecipante compreso l’indirizzo di posta elettronica

• recapito della scuola in cui insegna

• descrizione della classe o delle classi dove si è svolta l’attività in concorso

debbono essere inviati entro e non oltre il 3 maggio 2006 (farà fede il timbro postale) a :

Consiglio Direttivo Nazionale ANISN

All’attenzione del prof. Harry Manelli

Istituto di Zoologia “Federico Raffaele”

Viale dell’Università n. 32

00185 Roma

Tema di concorso

I lavori, che dovranno riguardare il tema “L’evoluzione dei viventi”, potranno consistere nella realizzazione di una delle seguenti proposte didattiche:

• ricerca sull’argomento effettuata con gli studenti

• realizzazione di un itinerario didattico all’esterno della scuola

• realizzazione di attività di laboratorio o di campagna

• realizzazione di una mostra di disegni e/o di fotografie

• messa in scena di uno spettacolo/ performance sul tema in concorso

• messa a punto di un percorso didattico (approfondimento bibliografico dell’argomento scelto,

arricchimento del percorso con immagini, esempi, brevi esperienze; definizione delle modalità di

verifica e dei criteri di valutazione).

Modalità di presentazione dei lavori

I lavori dovranno essere presentati in forma cartacea e elettronica.

Premi e premiazione

Sono previsti i seguenti premi che verranno assegnati ai primi tre docenti vincitori:

1° premio: un microscopio ottico

2° premio: uno stereomicroscopio con adattatore per fotocamera

3° premio: uno stereomicroscopio.

I lavori dei docenti vincitori saranno pubblicati sul sito dell’ANISN www.anisn.it  e sul bollettino dell’ANISN Le Scienze Naturali nella Scuola. 

Ai docenti non vincitori, ma i cui lavori sono stati apprezzati dalla Commissione giudicatrice, saranno dati in premio libri e abbonamenti a riviste scientifiche.

Verranno inoltre inviate a tutti i partecipanti copie delle pubblicazioni ANISN, Le Scienze Naturali nella Scuola, NATURALMENTE, Bollettino Sezione Campania ANISN, insieme a un attestato di partecipazione al concorso.

Alla Scuola dei docenti vincitori sarà inviato un diploma-ricordo.

La premiazione avverrà entro la fine di settembre 2006 (data da definire) insieme a quella degli studenti

vincitori delle Olimpiadi di Scienze naturali.

La Commissione giudicatrice, costituita dai professori E. Alleva, R. Argano, H. Manelli e dai docenti di scuola secondaria S. Giannella, O. Illuminati, A. Magistrelli, S. Simonelli, provvederà a scegliere i lavori migliori e a proclamare i vincitori.

Il giudizio della Commissione è inappellabile. I lavori presentati non saranno restituiti.

Roma, 23 gennaio 2006
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Alessandra Magistrelli

Responsabile ANISN del Darwin Day della Scuola

alemagistrelli@aliceposta.it
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 “L’evoluzione al lavoro” nel 3° Darwin Day al Museo di Storia Naturale di Milano

di Giulia Realdon (*)

Buon compleanno Mr Darwin!

Nato nel 2004 come risposta della comunità scientifica e del mondo della scuola al tentativo di eliminare l’evoluzionismo dai programmi di insegnamento della scuola dell’obbligo, il Darwin Day viene celebrato anche quest’anno in diverse località italiane (Milano, Ferrara, Roma, Bolzano, Terni, Torino, Padova, Napoli, Correggio, Firenze, Prato, Asti, Pavia e Siena) con un forte coinvolgimento dell’ANISN, promotore della mobilitazione e dell’iniziativa nella scuola fin dall’esordio.

A Milano il Darwin Day è stato celebrato dal 9 al 12 febbraio, in coincidenza con l’anniversario della nascita del fondatore dell’evoluzionismo, al Museo di Storia Naturale ed al Civico Planetario, con eventi anche a Monza (Liceo “Zucchi”) ed a Morbegno (Museo di Storia Naturale) e con la collaborazione dell’ANISN.

La manifestazione ha visto svolgersi non solo un convegno scientifico internazionale di altissimo livello, ma anche una variegata kermesse di serate a tema, spettacoli, laboratori per bambini e per adulti.

Il convegno, articolato in tre sessioni (Si può osservare l’evoluzione? – Il pianeta della vita – La natura sensoriale dell’evoluzione), è stato seguito da un folto uditorio di insegnanti, studenti, esponenti del modo accademico, addetti ai lavori e pubblico generale, i quali hanno avuto la possibilità di sentire parlare di evoluzione da parte di studiosi di fama mondiale, ricercatori attivi nel settore, storici, filosofi e giornalisti. 

Non sono mancati i dibattiti aperti alle domande dei presenti e di coloro che seguivano l’evento on-line sullo streaming del portale di Pikaia (http://www.eversincedarwin.org), con una partecipazione “da stadio” anche nella sera dell’inaugurazione dei giochi olimpici invernali.

Il convegno si è aperto con un intervento di L.L.Cavalli-Sforza che ha presentato i temi delle sessioni in rapporto alla sua lunga e variegata esperienza scientifica internazionale, a cui sono seguite la relazioni di P.Corsi, storico di Oxford, il quale ha ripercorso l’emergere dell’evoluzionismo tra settecento ed ottocento, di M.Ferraguti (Univ. Statale di Milano) sulla bellezza e la vitalità della ricerca biologico-naturalistica attuale, di R. Costa (Univ. di Padova) sull’evoluzione degli orologi biologici ed infine di N.Eldredge e D.Kohn, dell’American Museum of Natural History di New York, i quali hanno ricostruito il percorso di Darwin  dalla precoce curiosità per la natura alla formulazione della sua teoria ed ai successivi studi sull’evoluzione delle piante. 

Non è facile spiegare l’emozione, per un insegnante di scienze naturali, nell’udire questi racconti dalla viva voce di uno dei massimi protagonisti dell’evoluzionismo moderno (ricordiamo che N.Eldredge è stato, con il compianto S.J.Gould, il padre della teoria degli equilibri punteggiati).

Emozioni diverse, ma altrettanto vive, si sono potute provare anche nella seconda sessione, in cui sono stati affrontati temi storici come “Lord Kelvin e l’età della Terra” di L.Bignami (giornalista scientifico) e “L’addomesticamento e la selezione guidata di piante ed animali” di F.Salamini (Parco Tecnologico di Lodi), per finire con le coinvolgenti relazioni di R.Guerrero (Univ. Di Barcellona) e soprattutto di A. Lazcano (Univ. Nazionale del Messico) sull’origine e l’evoluzione dei batteri, veri padroni della vita sulla Terra (e forse altrove) i quali, come scrisse Pasteur, avranno senz’altro l’ultima parola sull’argomento. 

A questo punto bisogna dire che la mediazione culturale della scienza, quando è realizzata da un personaggio di notevole spessore e di grande comunicativa come Lazcano, può essere un’esperienza incredibilmente divertente, caratterizzata da una serie di battute fulminanti, aneddoti, ardite metafore e richiami all’attualità (il tutto in un colorito ispanico-italiano) interrotta solo dagli applausi “a scena aperta” di un uditorio entusiasta.
L’ultima sessione ha affrontato il tema della natura sensoriale dell’evoluzione, magistralmente illustrata da D. Mainardi (Univ. Ca’ Foscari di Venezia) con una relazione accompagnata da filmati sull’evoluzione della mente negli animali, cui sono seguiti interventi di C.Dal Sasso (Museo di Storia Naturale di Milano) sul colore dei dinosauri, di M.A.Diamond (SISSA di Trieste) sulla percezione tattile dai roditori ai primati, di F.J.Guerrieri (Univ. di Copenhagen) sullo studio dell’olfatto delle api ed infine di G.Pavan (CIBRA di Pavia) sull’eco-localizzazione nei delfini e nei pipistrelli, quest’ultima indagata fin dal 1700.

Come già accennato il Darwin Day milanese è stato arricchito da altri eventi di richiamo, quali due tavole rotonde dedicate alla presentazione di libri (“L’unicità della Biologia” di E Mayr, recentemente scomparso ed “Evoluzione” di M.Ridley), due incontri-dibattiti sull’evoluzione culturale e sulla teoria dell’evoluzione da Darwin ai nostri giorni, la proiezione di un film (“… e l’uomo creò Satana” di S.Kramer, ispirato al famoso processo Scopes del 1925 sull’insegnamento dell’evoluzione nella scuola americana), una rappresentazione teatrale (“Darwin” di E. Agapito con la SISSA di Trieste) per finire con diverse proposte ludico-educative per ragazzi ed adulti, dai giochi di ruolo ai laboratori, alle proiezioni sulla volta del Planetario delle stelle del cielo australe che Darwin osservò nei suoi viaggi.

Da questi pochi accenni si può capire che la manifestazione è stata un’occasione davvero speciale per mettere in risalto un tema culturale e scientifico di assoluto rilievo (A.Lazcano ha parlato del “mondo prima e dopo Darwin”) che, al di là di strumentalizzazioni politiche, rappresenta una modalità ancora in piena “evoluzione” per guardare a noi stessi, immersi in quell’universo biologico su cui abbiamo un impatto tanto evidente ed una conoscenza ancora parziale.

(*) Giulia Realdon  insegna al Liceo Scientifico Statale “M.Buonarroti” di Monfalcone ed è socia della sezione ANISN Friuli Venezia Giulia

Torna su 

“Darwin Day si ma…” - un’opinione “contro”

a cura di Alessandra Magistrelli

«Egregi Signori,

sono un docente di scuola secondaria e trovo allucinante il tono dell'articolo di tale Alessandra Magistrelli   sulla cosiddetta "società civile ed evoluta" che avrebbe protestato contro una presunta cancellazione di  Darwin dai programmi scolastici (una grossolana leggenda metropolitana). Sarebbe opportuno ricordare che una cosa è l'evoluzione della specie, un'altra la selezione naturale, un'altra ancora la teoria (teoria!) di Darwin, la quale non è basata su prove sperimentali ed è priva di conoscenze genetiche. Le variazioni che portano ad  un nuovo organo non sono un vantaggio selettivo. Tale variazione può essere vantaggiosa solo se l'organo è sviluppato e funzionante.

Per esempio, l'ala di un uccello attraversa un periodo in cui l'arto non è adatto né alla deambulazione né al volo.

Inoltre:

La selezione naturale agisce nell'isolamento.

Il mimetismo non ha significato protettivo così ampio come gli veniva riconosciuto: la vista dei predatori è più acuta di quella umana.

Le mutazioni geniche sono per lo più dannose agli organismi.

La genetica e la biologia molecolare stanno dimostrando che i geni non sono inerti portatori dei caratteri, bensì sono composti da elementi mobili non destinati a rimanere inerti nello stesso punto dei cromosomi. Questi sono capaci di spostarsi, di duplicarsi, di iscriversi su sequenze d'attacco a cui si uniscono facendo mutare il gene. Possono essere trasportati da vettori quali virus e batteri. Quindi almeno alcuni geni possono spostarsi da individuo a individuo e forse da specie a specie, indicando la possibilità di una ereditarietà orizzontale oltre che verticale.

Questi spostamenti, secondo alcuni studiosi, porterebbero ad ampi e massicci cambiamenti di forma dei viventi e la selezione naturale avrebbe importanza secondaria.

La scoperta di un tempo di espressività dei geni (cronogenetica), della ripetitività delle sequenze geniche e dell'ampliamento di risposta di fronte a uno stress, induce a ritenere le risposte del tutto mirate e non casuali come supposto da Darwin.

 

Permettetemi di esprimere il mio sconcerto per esservi prestati alla veicolazione, come oggi va di moda dire, di messaggi propagandistici finalizzati unicamente alla polemica ideologica anziché alla scuola e alla cultura. Reputo che il vostro sito ne scapiti in autorevolezza.

 

Distinti saluti,

 L.P.

 p.s. Nel caso qualcuno ritenga che l'autore di questa mail sia un vecchio barbagianni reazionario antiquato e, ovviamente, fascistone e berlusconiano e quant'altro, mi pregio di precisare che sono nato nel 1973 e che "la scienza" è tale perché perfettibile, non perché dogmatica.
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“Struthiomimus. Ovvero: il pericolo di essere troppo astuti”

del Prof.  Maynard Smith (*)

I dinosauri, o così si dice,

erano troppo stupidi per mantenere la propria posizione

contro il cervello dei mammiferi…

…Oggi non ne rimane neppure uno…

C’è anche una seconda scuola di pensiero

Che afferma che soffrirono di una specie di stitichezza

Per la mancanza di adeguate forniture di muschio…

Ma ora la Scienza è capace di dimostrarci

La vera ragione per cui Brontosauro si estinse!

Nel cretaceo un animale incredibilmente sagace 

Visse, amò e mangiò a sazietà…

Lunghe avea le gambe, affilato il becco,

svelte le mani 

per rubare uova di animali goffi sulle zampe come Proto e Triceratopo

e poi scappare come ladro inseguito dalla polizia, 

e raggiungere un posto elevato e sicuro 

in cui godere del ricco bottino…

…Assai più astuto di una volpe o di Stanley al banco dei testimoni,

era un GRANDISSIMO SUCCESSO…

Nessun uovo era al sicuro da lui,

a meno che non rimanesse entro il ventre materno,

e così per i Rettili giunse la fine…

I Dinosauri erano molto seccati 

e amaramente si lamentavano 

per il modo in cui le uova di grande mole 

venivano mangiate sotto i loro occhi,

prima che potessero schiudersi,

da un animale che non potevano prendere.

Questa spaventosa ecatombe

Non potè durare:

l’era degli Arcosauri era finita.

Divennero tristi come una chioccia 

a cui le uova siano state prese dall’uomo.

Invecchiarono e divennero sempre più tristi,

ma continuarono a non poter avere discendenti…

Finché in ultimol’ora temuta, 

cui non aveva ancora pensato Struthiomimus

giunse:

quella in cui non vennero deposte più uova…

Allora finalmente anche lui si spaventò.

Non poteva imparare ad arrampicarsi con facilità sugli alberi

Per raggiungere il nido degli uccelli,

e anche se si mise alle calcagna 

di certi animaletti buffi che aveva scoperto,

questi non depositavano uova…

NEPPURE UNO!

Si accorse allora di essere stato molto stupido

E poi

Magro in modo irriconoscibile

Morì infine d’ inedia.

Questa storia ha una semplice morale

Che il saggio non vorrà mettere in dubbio:

ricordate che

quasi mai si guadagna qualcosa

ad essere 

troppo

maledettamente

ASTUTI.

(*) da un vecchio testo di Anatomia Comparata per la facoltà di Scienze Biologiche
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 Scelti per voi dal sito on line di “Le Scienze”

a cura di Alessandra Magistrelli

L'analisi dei cromosomi umani 2 e 4
Il secondo cromosoma umano si è formato a partire da due cromosomi degli scimpanzè

Il primo studio dettagliato di due dei più grandi cromosomi umani ha rivelato la presenza di enormi "deserti genetici", parti del genoma prive di sequenze che codificano per proteine, oltre ai resti della fusione di due cromosomi delle scimmie che hanno formato un unico cromosoma umano.

Gli scienziati del Genome Sequencing Center (GSC) della Scuola di Medicina della Washington University di St. Louis hanno presentato le sequenze complete dei cromosomi umani 2 e 4 sul numero del 7 aprile della rivista Nature. Con questa pubblicazione, il GSC ha completato il proprio contributo al sequenziamento iniziale del genoma umano e al primo inventario delle configurazioni genetiche potenzialmente interessanti nei 23 cromosomi umani. I ricercatori del GSC si sono occupati dei cromosomi 2, 4, 7 e Y, producendo l'analisi iniziale di oltre il 20 per cento del genoma umano.

I cromosomi 2 e 4 contengono rispettivamente 237 e 186 milioni di coppie di basi. Gli scienziati hanno confermato l'esistenza di un totale di 1346 geni codificanti per proteine sul cromosoma 2 e di 796 sul cromosoma 4. Fra questi, vi sono geni già associati alla corea di Huntington, al fegato policistico, a una forma di distrofia muscolare e alla sindrome di Wolf-Hirschhorn, una condizione che provoca gravi difetti congeniti e ritardo mentale.

Il cromosoma 2, il secondo più grande dell'uomo, ha avuto origine durante l'evoluzione di Homo sapiens dalla fusione di due cromosomi degli scimpanzé, recentemente ribattezzati 2a e 2b. Altri scienziati avevano già identificato l'area dove i due cromosomi si sono uniti insieme. La nuova analisi mette ulteriormente in luce i resti di quella fusione, per esempio una regione di circa 2,6 milioni di coppie di basi la cui sequenza è simile a quelle attorno ai centromeri, le strutture centrali del cromosoma importanti per la replicazione del DNA. "All'interno di quella regione - spiega LaDeana Hillier, principale autore dello studio - c'è un tratto di circa 36.000 coppie di basi che presenta una sequenza ripetitiva tipica dei centromeri. Riteniamo che possa essere il residuo del centromero di uno dei due cromosomi dello scimpanzé che si sono fusi per formare il cromosoma umano 2". 

La selezione naturale e i sapori amari
L'analisi genetica illustra l'evoluzione di un gene per un recettore del gusto

Con uno studio pubblicato sulla rivista Current Biology, alcuni ricercatori hanno trovato nuove prove della teoria che la capacità di percepire i sapori amari abbia costituito un forte vantaggio durante l'evoluzione umana.

Gli animali si affidano alla percezione delle sostanze chimiche - per esempio attraverso i sensi del gusto e dell'olfatto - per proteggersi dai composti nocivi che si trovano in natura. Si ritiene che le scelte di comportamento e di alimentazione possano aver ridotto l'importanza di queste percezioni nei primati superiori, e in particolare nell'uomo. Ora, Nicola Soranzo dell'University College di Londra, Bernd Bufe dell'Istituto Tedesco di Nutrizione Umana di Potsdam e colleghi hanno fatto luce sul potenziale ruolo che la selezione naturale avrebbe avuto sulla formazione della nostra attuale sensibilità e della protezione dai composti chimici naturali dannosi. I ricercatori hanno analizzato la sequenza di nucleotidi di un gene umano che codifica per un recettore dei sapori amari che media il riconoscimento di una classe di composti tossici naturali. Analizzando le sequenze di un grande campione di individui di differenti popolazioni umane, gli scienziati hanno scoperto che nelle prime fasi dell'evoluzione dell'uomo sono state favorite specifiche varianti del gene. Gli autori ipotizzano che le versioni selezionate abbiano avuto origine prima dell'espansione degli esseri umani fuori dall'Africa.

I ricercatori hanno dimostrato sperimentalmente che queste varianti del recettore, una volta espresse nelle singole cellule, conferiscono una maggiore sensibilità verso numerosi composti nocivi presenti in natura. La ricerca, dunque, conferma il ruolo fondamentale della percezione dei sapori amari nella protezione dalle tossine, una caratteristica particolarmente utile nei periodi di espansione in nuovi ambienti. Lo studio contribuisce al dibattito sui meccanismi che governano l'evoluzione della percezione sensoriale e sul ruolo dell'alimentazione come forza selettiva nell'evoluzione umana.

Soranzo et al, "Positive selection on a functional allele of the TAS2R16 bitter taste receptor associated with higher sensitivity to beta-glucopyranosides". Current Biology, Vol. 15, pp. 1257–1265, DOI 10.1016/j.cub.2005.06.042 (26 luglio 2005).

Estrarre DNA dalle ossa fossili
Un nuovo metodo permette di ottenere sequenze non contaminate

Alcuni scienziati israeliani hanno sviluppato una nuova tecnica per recuperare DNA di miglior qualità e meno contaminato a partire da resti fossili molto antichi, comprese ossa umane. La tecnica potrebbe contribuire allo studio dell’evoluzione e della migrazione dei primi esseri umani moderni, oltre che di popolazioni estinte come i nostri parenti più prossimi, gli uomini di Neanderthal.

Molti ricercatori desidererebbero mettere le mani su campioni di DNA di ominidi molto antichi - vissuti 100.000 o più anni fa - per scoprire la loro relazione con le popolazioni oggi viventi. Ma lo studio di fossili così vecchi è reso difficile dalla contaminazione con materiale genetico estraneo e dal problema del recupero di sequenze lunghe e intatte di DNA. Il nuovo metodo, descritto in un articolo pubblicato sulla rivista Proceedings of the National Academy of Sciences, potrebbe fornire qualche speranza.

Michael Salamon del Weizmann Institute of Science e colleghi hanno dimostrato che gli “aggregati cristallini”, piccole sacche di minerali formatesi durante la fossilizzazione, possono preservare il DNA meglio che nel resto dell’osso. I ricercatori hanno confrontato il DNA estratto da questi aggregati con il materiale genetico preso da ossa polverizzate e non trattate. I campioni sono stati ottenuti da otto differenti ossa moderne e fossili. I risultati indicano che dai cristalli isolati può essere recuperato DNA conservato meglio e con minor contaminazione. Questo approccio “migliora significativamente le possibilità di ottenere autentiche sequenze di antico DNA, specialmente da ossa umane”. 
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 La visibilità del lavoro dei docenti: alcune riflessioni

di Paola Bortolon 

L’esternalizzazione

Bruner  considera l’esternalizzazione uno strumento di metacognizione e di motivazione per l’allievo. Nel mostrare il prodotto di un impegno personale e di un percorso compiuto verso il raggiungimento di obiettivi definiti e condivisi, il ragazzo percepisce di aver raggiunto delle conoscenze e delle competenze. Si sviluppa in lui l’idea di essere divenuto “esperto” e, secondo la teoria dell’autodeterminazione di Deci e Ryan (1985; Deci et al., 1991), si soddisfa uno dei bisogni fondamentali della persona, che, insieme al bisogno di autonomia e di legame affettivo con gli altri (cioè di essere coinvolto in una relazione sociale), fa scattare la motivazione allo studio, all’impegno, all’apprendimento.

L’esternalizzazione, come illustrazione di un percorso formativo e di un prodotto, rappresenta la terza fase della didattica per progetti. La consapevolezza che il lavoro realizzato verrà sottoposto al giudizio degli altri induce gli studenti ad un impegno maggiore e, parallelamente, li porta a sviluppare quelle competenze, per così dire trasversali, che sono richieste dal mondo del lavoro.

Documentare e illustrare il prodotto e il processo sono attività che in ogni contesto diventano importanti. Il ragazzo si allena così ad affrontare la realtà quotidiana, lavorativa e famigliare, che dovrà saper gestire in futuro.

Pur condividendo queste idee, e pur avendo io stessa realizzato percorsi didattici nei quali l’esternalizzazione aveva un suo peso, mi sovvengono alcune considerazioni che indicano un certo disagio nei confronti di alcune forme di esternalizzazione o di eccesso di visibilità.

Ho notato che spesso l’interesse del discente si focalizza sul prodotto, più che sul percorso e sul processo intellettivo che tale percorso avrebbe dovuto garantire. Tutto lo sforzo è volto a far vedere, ad esibire e ad esibirsi. Talora il docente stesso utilizza tale esibizione per acquisire un po’ di fama e di valorizzazione personale. Vi è, in un certo qual modo, la necessità di un plauso, di un’approvazione esterna, la necessità di mostrare che si è lavorato, per recuperare agli occhi della società un ruolo che oggi appare offuscato o sminuito.

L’esternalizzazione e quindi la ricerca di una valorizzazione, soprattutto quando viene utilizzata in modo indiscriminato e poco oculato, può trasformarsi in una motivazione estrinseca: si fa, si lavora non per il desiderio o il piacere di conoscere cose nuove, di apprendere procedure sconosciute, ma solo per ricevere l’applauso e la lode.

La nostra società e i media in particolar modo spingono tutti ad esibirsi, a mostrarsi, a parlare di tutto e di niente e la scuola sembra adeguarsi al suo tempo.

Vi è inoltre, spesso, una dicotomia tra gli insegnanti: chi cerca in tutti i modi di mostrare, di comunicare all’esterno il proprio lavoro; chi lo svolge in modo professionale, eccellente, con serietà e dedizione, ma che, poiché non fa vedere e non si fa vedere e resta nell’ombra, riceve scarsa considerazione dalle componenti interne ed esterne all’istituzione scolastica.

Si assiste anche ad una esternalizzazione strumentale, opportunistica, volta cioè ad acquisire crediti che possono favorire l’accesso ad altri ambiti professionali. Ciò può indurre ad ampliare ed enfatizzare i risultati di un percorso, a elaborare un prodotto che è poco dei ragazzi e molto del docente.

Le pratiche d’insegnamento e l’innovazione didattica

Il terrore di essere fuori moda, la paura di non stare a passo con i tempi, il desiderio di mostrarsi partecipi di un programma di rinnovamento della didattica, può indurre alcuni docenti ad appoggiare e ad adottare alcune pratiche di insegnamento senza vi sia stata una adeguata riflessione critica sulla loro validità, in relazione al contesto in cui vengono applicate, con conseguenti fallimenti e disagi.

Il docente diviene per così dire imitatore di pratiche, più che costruttore responsabile di esse.

Ognuno invece deve integrare le conoscenze didattiche e metodologiche, attentamente analizzate e valutate, per costruire una sua pratica, una strategia o delle strategie multiple che sono il frutto non solo di conoscenze, ma anche di sperimentazione, valutazione, aggiustamento e di una continua rivisitazione in relazione al contesto e ai soggetti con i quali si opera.

Una chiara opposizione quindi ai percorsi preconfezionati, chiaramente definiti, rigidi, spesso presentati e propagandati da soggetti che non vivono la quotidianità della scuola, con le sue problematiche, ma anche con le sue risorse.

Il docente deve saper difendere quelle impostazioni metodologiche pur del passato che, sulla base di una riflessione condivisa, possano garantire la maturazione dei ragazzi. Non si può certo riproporre tout court la scuola di un tempo, perché la società e i ragazzi sono cambiati, ma non si deve neppure temere di affermare che certe attività sono ancora oggi valide e utilizzabili.

Se è vero che il ragazzo deve essere costruttore del suo sapere, è vero anche che alcune conoscenze vanno trasmesse, che alcune abilità vanno insegnate, che vi sono degli automatismi da far acquisire e dei vocaboli da far memorizzare, senza i quali l’autonomia non può essere raggiunta. 

La valutazione

La valutazione che accompagna l’intero percorso didattico e che consente di ottenere indicazioni per adottare tempestivi interventi di aggiustamento o di miglioramento della pratica, in una continua ricerca-azione, deve cercare, pur nella sua soggettività, di essere autentica e non mistificatoria o autoreferenziale.

Spesso i risultati negativi vengono nascosti, per evitare di dichiarare e ammettere degli errori di cui non si sanno con chiarezza le cause o per le quali si coglie l’impossibilità di porvi rimedio.

I fattori che possono determinare l’insuccesso d’altra parte non sono sempre e solo ascrivibili ad una errata progettazione o ad una inadeguata realizzazione di un percorso di insegnamento-apprendimento. Ogni proposta didattica richiede infatti uno sforzo, un impegno costante, un’applicazione puntuale da parte dei discenti e talora anche una collaborazione dei genitori. 

Gli aggiustamenti, le attività di recupero, le strategie che l’insegnante può applicare spesso non bastano, ci vogliono un coinvolgimento più vasto, un’assunzione di responsabilità condivisa e l’attivazione di meccanismi compensatori che sono anche esterni alla scuola.

Un ottimo percorso, una corretta applicazione di strategie e di tecniche didattiche, una scelta ponderata di cosa fare e di come farlo, non sono dunque sempre garanzia di un apprendimento valido e duraturo, proprio perché molte sono le variabili in gioco, alcune note, altre meno chiare; su alcune di esse si può agire con maggior facilità, su altre i nostri sforzi risultano vani.

La teoria e la pratica

Esistono delle linee guida per un efficace insegnamento e degli strumenti di verifica per esso? 

Si parla di privilegiare il ruolo attivo dei discenti, di renderli protagonisti del proprio apprendimento, di prestare attenzione ai diversi stili cognitivi, così da adeguare ad essi l’azione di insegnamento, si sollecita a creare un clima di collaborazione e di interazione positiva, a integrare gli aspetti teorici e operativi, ad associare il fare al pensare, la teoria alla pratica, operando collegamenti con il vissuto dei ragazzi e movendo sempre dal loro pensiero ingenuo; vanno sollecitate la curiosità e il pensiero divergente. Queste affermazioni però devono tradursi in azioni concrete, in proposte operative fattibili, in indicazioni semplici e chiare, per evitare che giuste idee si traducano in slogan di scarsa utilità.
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